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ttia «tikisttéfènàvitritt à 

„ P a r e che, clopol^isooperta Saroo i i i , 
gl i scienziat i tondàuo, i loro sfoi'/.i 
alla semplificaziione di quanto, i r già 
ooiMiuistn dell 'at t ivièàie de l l ' i ngegno 
l imano. ' 

, 1 1 tolegrafb 6ra già una , cosa me­
ravigliosa.; , coi £i\i; sonza fili sembra 
a t td i r i t tu ra u n prodigio. Óra vi sono 
dei na tura l i s t i od or t icu l tor i olie, dopo 
mia serie d i Itingho e paz ien t i ope-
raziioiii, di olimiiiaMonijvdi iiniesti, 
soiio^ r iusc i t i a p rodur re delle;; mele e 

' de l l e pere senKa semi. L e arancio 
senza semi da tano g ià d a pareccld 
a n n i , -'••^r/ , 

Non par l iamo della polvere senza 
fumo,, scoper ta ormai vecóliia,, non 
quan to però quel la del fumo... senza 
ari'osto che risale ai t e m p i remotis­
simi. , 

Ma aV di fuori del campo scienti­
fico, o, per dir meglio, fisico, il senza 

puòi t ròya i ' e delle apj)licazioni anche 
in quello m o r a l e ed in te l le t tua le . 
. Nien te di nuovo, del rèsto, m a ogni 
cosa può perfezionarsi. P o r esempio, 
xm bello spirito nost rano, e, poverino, 
deftjnto, diceva, _,ohe ^..pascei;©. pret ini 
n o n è g r a n meri to , m a merii^o è in­
vece divenire cret ini con lo studio e 
Con la buona volontà. 

Noi abbiamo avu to min is t r i senza 

cervello come P e l l o u x , i l quale adesso 
in Senato volle d a r ' p r o v a di essenti 
perfezionato d imost rando di essere an­
che senza, cuore. 

Uomin i politici senza cara t te re , de­
p u t a t i senza, programma,^ minis t r i sen­
za scrupoli. . . quan t i non 'co n' e in 
I ta l ia V 

E p p u r e si va avant i , o indietro, lo 
stosso. Anzi questo i ngombran t e ba­
gagl io del cara t te re , del ]3rogramma 
.degli scrupoli, deve necessa i lamente 
i iupedire i liberi moviment i della psi­
che nazionale 

E non si capisco propr io , perchè 
)Saui si quereli , nò perchè Nasi abbia 
r igua rd i di tornaro in Patr ia , 

L a pa t r i a nòs t ra è grande e con 
l ' a i u to di P io X, lo divei'rà ancor più, 
perchè le file degli uomini obbedienti 
s ' ingrossano ogni giorno. 

Basta l 'obbedienza. Anche la reli­
gione è' '.ingombi'ante, perciò ò prefe­
ribile il p re te sonza roligitme, m a 
obbediente, come è proferibile il sud­

dito al cittadino. 

Conviene che il ca ra t te re nazionale 
si uniformi alla il luminata, ispii'aziono 
di un felice connubio tra. al tare e 
troiu» e la cousta tazionc di Ma.ssimo 
d'A'/,oglio ohe l ' I t a l i a è fatta o bì-
sogiui fare, gli i taliani, sarà da ])oi-si 

' ira lo par t i te pai-ogH'iale e chiuse. Ihi 
lust ro di patei'uo regiuui e gli italia.ni 
sa ranno det ìni t ivauu 'nte fatti... come 
gli sjiagnuoli. Senza scherzi ! 

ko sfciieto tó^^ 
QuoUo cli& avviene da un, po',di tempo 

a f(U8,sl;'a;parte iiUa. Minorvn,: {Sede, del 
Ministero dèllii PùtìblioalàtrU}iiono)òroba 
da ttir impailìdire'diumiHaziorie. A rnccori^ 
tarlo per ilio e per sogno ci vorrebljé un'Sit|^ 
ciolo^edis, à farne In dÌMgnó,si non .o i i ; ^ -
yerebbero tutti i oliiìiòi d'Italia, a, <fiB-
rarlo non , basterebbero .gli ospedali:|Wi 
manicònai di tutto il mondo civile.' , 'iSf: 

Le lettere; del yirgilio Ncasi, non, dofil-
mentano ohe si stornavatio, ad esempio,*! 
fondi dell'agraria o del lavoro raanùalé 
per dare sussìdi ìt delle persone • olio di 
conferènze sullo Citato , materie non lig 
avevano mai tornite ? Ebbeiio, ancora ogjjj, 
le insegnanti di lavoro iTia,nuale nelle scuole 
nòriMali rittn furono pagate per i ' insegni-
inento di tutto l'anno soòiastioo 190.3,-1004. 
Ed i capi-divisione, ed i segretari,partico­
lari.... di lina volta, non si facevano li­
quidare a tamburo battente le loro par-
coUo dì lavori straordinari, lasciando senza 
il bocce ai un quattrino i poveri inse^ 
gnanti, proprio come \)ggi, che professori 
delle classi aggiunta non sono ancora pa­
gati, ma tutta, la Minerva si riscuoto gli 
stipendi ed il resto, il SI del mese, con 
la prociaiorio d 'un cronometro? Una dello 
due: od alla Minerva si crede che gli in­
segnanti .0 le loro famiglie vivano d'aria, 
di poesìa e di libri di tosto, o per au­
mentare il magro bilancio della P. I. fu­
rono collocati i fondi disponibili a prestito 
e ad usura. 
•• Il corani. Cossu, a,d esempio, il capo-ra­
gioniere della "Miaorvai^ deve essere per­
suaso della prliiia ipotesi se arriva a te­
nersi i mandati di pagamento per mesi o 
mesi sul tavolo ; inentro un altro com­
mendatore, il Masi, .deve, tenore alla...sè;-
coiidà se 'nòti rifugge dal farsi anticipare 
i soldi necessari al ristauro della Biblio-
tfioa di Torino, dagli stessi impiegati^ Del 
resto, penserà 1' egregio uomo, se" i re di 
Francia si l'aoevano prestaro fior di ìjeo-
ohini dai banchieri di'Firenze, un rappre­
sentante della toriia Italia può benissimo 
domandare cento franchi ai propri dipen­
denti. 'Variano le proporzioni, ma il fatto 
resta, non solo, ma il fatto è tradizionale 
nei sistemi amministrativi della Monarchia 
italica, fin da quando Carlo Emanuele IV 
cacciato dal Piemonte, si rifugiava in 
.Sardegna, e si faceva prestare dai buoni 
isolani, niobiglio, argenteria e quattrini. 

Sicuro, anche la moneta. E so l'on. Or­
lando ave.ssQ meglio conosciuto la storia 
dei suiji padroni, non avrebbe 'certo rim­
proverato ai professori di agitarsi per lo 
stipendio. Questo, dopo tutto, era guado-
gnato. 

Ma, lasciamo il ventre e veniamo alla 
testa, anzi alle teste quadre che alla Mi­
nerva passano il tempo a ponzare dei re­
golamenti in oojitra.sto con lo leggi,e vice­
versa, a lanciare delio circolari ,sgr£(mma-
tioalo, a'f'ulrainaro ordini e contrordini, a 
meditare l'avoritismi, a ripetere ogni unno, 
all'aprirsi dolio scuole, gli stessi orrori, le 
stesso dimenticanze, 1Ì3 stesse imprevidenze,. 
con l'oslinatozzai dei mali. 

Quanto volto non venne lamentato da 
municìpi, da deputati, da presidi, ohe i 
movimenti dogli insognanti si facessero 
all'ultima ora, ohe troppe cattedero si la­
sciassero scoperto por buona parte dell'anno, 
che i concorsi non si tenessero in tempo 
0 cho lo graduatorie venissero pubblicato 
quando le magagno nascostevi erano di­
ventate orme irreparabili? Ebbene, anche 
quest'anno molti insog'nanti dovettero pre­
senziare gli osami con le valigie in' mano, 
aspettando da un'ora all'altra la nuova 
destinazione, anello questo anno alla Ca­
mera si ripeterono le interrogazioni por 
gli istituti privi di professori, anche que­
st'anno vi furono dogli studenti di buona 
volontà cbo protestarono presso il n]inistrb 
di ossero lasciati inoperosi, ed oggi a Roma 
vi sono gli esami di concorso pi,r lo inse­
gnanti di italiano dei corsi complementari, 
sicché.lo scuole, tre mesi dopo l'apertura, 
non sono in grado di fiuizionare. 

Ila provatovi un po' n chioderò tre mesi 
di tempo per la tassa (li iscrizione ! 

La colpa? credete forse elio sia tutta 
del ministro? Quelli addentro nelle segrete 

Coso sanilo ohe|ì alla Minerva, il ministro 
non comanda, è quando eomanda trova 
nella burocrazìa .centralo, dei liomici in­
vece che dei collaboratori., E non sono ile-
ralci por progètto, in quanto il capo-divi­
sione fugge. Io novità o le rifornie , coffle 
il diavolo l'acqua santa,' ma noiniol por 
assoluta inOapaqitt'i'di èssere altroj in quanto 
non vi 6 giardino zoologico ài mondo, ohe 
possieda una' colleziono di bestie, cosi com­
pleta conio quella della Minerva. Vi.è colà, 
della gente che sa faro inillo mostìóri; il 
capovnastro, il sensale dì;oavalli, il. nego­
ziante; di cavoli) rusoiere di pretura, il 
gabelliere del lotto. In guardia doganale, 
il fattorino tbleg'raftopi tutto insomma fuori 
cho attendere all'istruzione, od al suo pa-
trimonioi 

Il patrimonio !; Dopo IMnoendio della .Bi­
blioteca di Torino, per sèi.mesi le sale ri­
masero senza tetto, i libri, (vmmonticohiati, 
i tramozzi cadenti, le macerie esposto a 
tutti gli sguardi, oomo documento vivo e 
parlante doli' insiplOuza minorvina. BJ quan­
do gli impiegati di qùoll'-Istituto proto­
stavano ed Insìstevano pefohò sì mettesse 
fine una'buona volta ad uno stato di coso 
vergognoso, quei oorvolli peregrini della' 
burocrazia centi alo rispondevano... mìnao-
olandoli di puni'zioiio! Recatevi a Firenze 
e chiedete agli studenti, ai professori, ai 
letterati cosa no pensino della Biblioteca 
Centralo ohe raccoglie il pritriraonio di tutta 
Italia! Leggete'quello che dicono il lìngno, 
il iJfor^occo, i giprnali politici d'ogni coloro, 
ì deputati, i ooiisjiglieri oomunaU e provin­
ciali, e sentirete -'Còse da far arrossire di 
vergogna il Biancone di piazza della Si-
gn'oria. 

E non solo a Firenze, ma in tutte le altre 
Biblioteche la stessa incuria, la ste.ssaim­
previdenza come sì trattasse di farina del 
diavolo, e non di prezioso,eredità dei nostri 
4i|aggìoi'ì; A Napoli,'<la duo anni parecchio 
Silfo sono inacoes.sibili al pubblico perchè 
minacciano dì sprofondare; a MiUuio, la 
Braidonse, sembra una barìicca di saltim-
banclii con delle travi |a puntello proprio 
al primo ingresso, a "Venezia parecchi 
locali minacoianb la fino del campanile. 

E dopo le Biblioteche, i.gabinetti scien­
tifici sonza strumenti, 1 musei didattici 
senza campioni, le librerie scolastiche 
senza libri, cattedre nuovo con insegnanti 
vecchi, inchieste che non vengono mai 
pubblicato, organici che non si applicano, 
promozioni sospese, e... cancheri o beccafìclii 
magri arrosto, come nol sonetto del Borni. 

Dopo di che, se ad un contribuente italiano 
venisse vogliiv di domandarsi, cosa stanno 
a faro'questi impiegati alla Minerva con 
gli stipendi e gli inoerti dei quali godono, 
la risposta dovrebbe chiederla alla segre­
teria della Corto dei conti, la quale è 
stanca, è stufa di respingere por la enne­
sima volta dei decreti di nomine e promo­
zioni illegali, tentato in barba a tutti i 
regolamenti, a tutte lo leggi, od a tutti i 
progetti di leggo con i quali si tenta di 
gingillare la Camera, il pubblico e lo Fe­
derazioni di classo, compreso quelle addo­
mesticato. • 

LA DIMINUZIONE DELLA MORTALITÀ 
N E G L I U L T I M I . 50 A N N I 

La livista Die Uiiisehau, di Franooforto 
H. M. ria.ssumo nno studio, ricco dì d,iti 
statistici, reeentoraonto pubblicato di A. 
Abol, studio del quale risulta, elio, in ge­
neralo, nella magKior parto degli .Stati 
europei, la mort.'tliti'i durante (|uesti ulti-
cinquaiit'anni ò in diiBÌnuzione. 'falò'di­
minuzione 6 più rilevante noi sesso femmi­
nile cho nel raasoliìle ed ò più accentuata 
nella elA media cho non nella fanciullezza 
e nella.'veeohiaia. ' 

In Prussia per esempio, la mortalità du­
rante il periodo 1804-1897 segna, in con­
fronto col periodo I8,')i>-1804, una diminu­
zione del Pj;2 per cento per il sosso ma-
schilo, e del 14..') per conto por il femmi­
nile; la'differenza fra 1 duo sessi si deter­
mina dopo il ti'entusimo anno di età. 

Iji Inghilterrji, conirontando il dcceiuiio 
18K1-1890 col periodo 1838-1854, si osser­
va noi primo una diminuzione che per i 
bambini o per lo bambino di età infcrioro 

a uh ftrilTb 6, rispettivati>ente, dell'I 6 del 
2 par conto; questa dirninuKìone si ac­
centua poi sempre più, fino a raggiungere 
por ! inasoliì.dai lO ai 15 anni il 60, per 
Cento, 0 per lo fanciullo dolili stessa età 
fi 06: ,poi la proporziono ,si attenua, o 
-Begli, uomini dal 45 ni 50.^,,flnni ,& nollo 
domie.fjjtf 50 ai 55, invocò cho Una diml-" 
nùzioho della mortalità,, sj Ijî ; nel periodo 
1881-1890 un aumento in, confrónto col 

:p«ìHbdq 1838-1854. , , , . : .;. '; 
|,Naturttlmonto, nei singoli" paesi; le pror 

piirssiòni variano sotto rinfluèiiza^ di varii 
fattori: coatituzionoflsicadellapop'olaziono, 
tisi e costumi^ istituzioni sanitarie eoo. 

La dhiiinuziono generale della mortalità 
noli' ultirno oihquantennio non dove essere, 
attribdi ta ii uiui maggiore resistenza della 
fibra umana,: bensì ol progresso della 
sòìbìilift medica, id.naiglioratnento dolio 
ooiidi'zioni ooohomlolie, al lungo periodo 
di pacò;, di' cui l'Europa, ha goduto, eco. 
D'ttltrà .parto, non ,8Ì è trovata finora una 
spiègijzióhe alla aumentata Mortalità nol-
r6 tà ' inI turà ; i inasola . ;èosn ,é accertata: 
cho qójj'sto munénto'dojltt mortalità o più 
ritévtiijte noi paesi industriali di quel ohe 
non slM" noi paesi agricoli, , 

Ci vogU§no deiimlmi 
(Dui Treno) 

or,vogliono dei milioni à,soddisfarò lo 
domande dei forroviori, dicono le Gazzette 
conservatrici del boato italQrrogrio., 

Sicuro, ohe ci vogliono 10 ohe oredeto'clio 
noi Ci agitiamo per Otlenero un galionóino 
d'argento dippiù pel boretto o por «vere 
là stupida soddisfazionodi fardei chioso'!' 

Noi ci agitiamo per avere iniglipramenti 
ponderabili o sensibili alle nostro finanze 
famigliari o, siccome siamo hi molti, por 
accontentarci ci vogliono,— vedi un po' -:-
proprio dei milioni, bolli o buoni. 

Ma diteci'voi, cho uosa hanno voluto 
fin qui gli azionisti dello ferrovie, cho, dopo 
tutto, non sono la decina parte di quanti 
sono i ferrovieri? Si sono essi accontentati 
delle bello frasi, si sono toputi paghi del­
l'onore di araministraro il più importante 
fra i servizi pubblici? 

Manco per sogno. Essi hanno voluto 
sempre, comunque, in ogni occasione, dei 
buoni 0 In'avi milioni, sonanti o ballanti. 
E per averli ne hanno sottratti 87 (altro 
che ì 32 chiesti dallo organizzazioni) ai la­
voratori dello ferrovie; ne hanno sottratti 
100 alla ricchezza delio Stato,-guadagnan­
done altrettanti in più di quanto avi'ebbero 
guadagnato soavessoro impiegati fioro capi­
tali in rendita pubblica; no hanno sottratto 
2ao ai nostri istituti di previdenza. Quasi 
400, milioni in 20 anni, ci hanno portato 
via'.lor signori, ohe si dicono onesti; e 
noi p'erohò domandiamo qualche palanoa 
dippiù, siamo, trattati da egoisti, da'inoon-
tentabili, da propotenti. 

Ma 6 inutile cho vi .soalraaniato ad inse­
gnarci dèlia morale altruistica, a parlare 
di alto' idealità. Lo vo.9tre alto idealità con­
sistono noi portarci via i quattrini ohe spot-
tono a noi. Stufi del brutto gioco, vi do­
mandiamo la restituzione di quantoci spetta. 
Il nastro, credito .somma a milioni? Ebbene, 
ciò vuol diro che ([uesti milioni co li avete 
frodati. E' venuto il vostro sonto. Pagate! 

A Biella un industrialo chiudo il prò- ' 
prio stabilimento... perchè il proprio figlio 
ha ricevuto uno schiafl'o da un suo avver­
sario. 
, — A Torni il proprietario del iutificio, 

ove lavorono duemila duecento oper.ai, ha 
stabilito di trasportar la propria industria 
a Napoli... e quosto por. castigare la classo 
lavoratrice di 'forni di non averlo eletto 
deputato. 

(.Iran bel sistema l 'attualo! L'oocu-
pazloiio dogli operai, e quindi il pano, la 
tranquillità della famiglia dipendono dal 
capriccio di ior signori : uno schiaffo al 
figlio del padrone o il seggio perduto a 
Montecitorio possono alfamare tutta una 
popolazione. 



:; OJ=Baùéì' di, yònezia; dall 'MtoiAtiètì,;cottò; 
; ; , • -, - alla stéssa ' lii?é' duemlla^uaUróceiiio, l còtt-

- •\;| i m«#tftlrv erano Una:iiassàntinia-e^quindlila; 
;iv , \ ajièsà'mediàé stata di Ure'40 a testai :CliS; 
• j ^ ! ' ; mandibole!=iB «ora,«w crepai^ 

No, purtroppo non sono sooppiati,. ma 
: ' • sono sempre vegeti e robusti ed 4n véna 

di far pubblicare dai giornali dell'ordine 
;',' ohe i cantonieri, con 48 lire al,mese, sono 

1.-.Ì'.:.: , trattati da prinoipi. 
-' . / , Con quaratita Uro per pasto si-hd bene 

„ il diritto di essere conservatori di... tanta 
bubbana; ma come sono ridìcoli quei po-

\ : veri cristi di ferrovieri ohe Sono conserva­
tori delle altrui riooliezze e della propria 

! miseria.»,,, 

Il fioverno contro la "Dante Aiigliieri,, 
: ' Giorni fa sì lesse nel Coi'Hera della Séra 

il seguente telegramma da Firenze: 
: ; . « I caporali e i soldati dell' «ttava ooin-
: V pagnia telegrafisti del terzo genio, in oc­

casione della festa di Santa Barbara, of­
frirono il loro obolo alla SooletiV « Danto 
Alighieri ». Tutti isottoscrittori sono stati 

, ora puniti severamente. 
Il promotore ebbe 15 giorni di prigione 

di rigore e 16 giorni dì prigione semplice. 
Tutti gli altri ebbero'punizione di rigore, 

• ' ' , le quali ai sarebbero esteso anche ai gradi 
•, ,i I Superiori'a quello di caporale ». 

Ma Conio'? É 0, non è la « Dante, Ali-
gliieri» Una società senza carattere poli­
tico che ha per iscòpo di difendere e dif­
fondere la lingua e, la coltura italiana al­
l' estero? E dovranno essere puniti dei 
soldati 'c!ie invece di al&dare a consumare 
lupinquina o il soprassoldo di, S. Barbara 
nelle bettole e nei postriboli, si ricordano 
obe c 'è in Italia una società come la 
« Dante Alighieri » e le inviano la loro 

, oflferta modesta? E il Corriere della Sera a 
gli altri giornali che passano per fautori 
dell'opera della « Dante Alighieri » non 
trovano una parola che colpisca questa 
enormità ? 

j^otizie pep gli emigranti 
Egitto., — Consta a questo Commissa­

riato ohe molti operai della provincia di 
B.arii specialmente scalpellini emigrano in 
Egitto, sperando di trovarvi pronta ooou-
pazione. 

*' La maggior parte di questi operai se­
guono, per ' recarsi in Egitto, la via del 
Pireo e sì affollano poi in Alessandria ed 
al Cairo, ove, per la mancanza assoluta di 
lavoro, vengono a trovarsi in raoito tristi 
condizioni. Le Società italiane di beiiéfi-
cenza di quelle città hanno esaurito i loro 

, fondi di riserva. 
Occorre che i Comitati per l'emigrazione 

facciano presente quanto sopra a quegli 
operai olle intendessero di recarsi in Egitto, 
sconsigliandoli vivamente dal partire. 

Tunisia. — Il r. Console generalo d'I-
lia a Tunisi riferisce ohe ogni straniero è 
obbligate!, al suo arrivo nella Beggenza, a 
fare innanzi alle autorità locali di polizia, 
una dichiarazione di residenza, documen­
tando la propria identità personale. 

Questa dichiarazione deve contenere,' 
oltre W nome e cognome del dichiarante, 
le indifeazioni seguenti: 

;i,,:ìfome e cognome dei genitori; 
, ;• 2. Nazionalità; 

•3. Data e luogo di nascita; 
4. Indicazione dell'ultimo domicilio ; 

;i 5, Professione e mezzi di sussistenza, 

,',:[: per l'Oli. Ferri 
A proposito ideila domanda dir.jMTesto 

contro Enrico Ferri il suo giornale scrive: 
« Como si vede non si perde tempo I In­

tanto sappiamo da fonte ineccepibile che 
la Commissione di inchiesta sulla Begia 
Marina ha già documentatamente assodata 

/ la verità obbietti>;a di quanto ì'Avanti a 
suo tempo ha pubblicato non solo in rap­
porto'al processo dèi 2&, ma anche e so­
pratutto in riguardo ai famosi esperimenti 
di Muggiano sulle corazze delle nostre navi, 
che rappresentò il clou delle nostre prove 
al famoso processo. Ciò non toglie che la 
sentenza del TangaUellì sia ormai reajudi-
cata o.cho l'on. Ferri e Salustrì non deb­
bano scontare 14 mesi di reclusione ognuno 

: 0 magari pagare 89.'>,000 franchi al Bettole 
in compenso della Campagna fatta a difesa 
del 'pTSbbljco denaro e delia moralità sullo 
nostre pubbliche amministrazioni. •> 

Màm\ ì\ itiMUfmkMm 
Al ministero doUa guerra flonforraaijo 

ohe nel nuovo bilancio saranno importati 
altri 16 niilioni di maggiori spese da adi­
birsi alle fortificazioni, li capitolo noi) dirà 
verso quale frontiera, ma si sa ohe è verso 
quella austriaca, clic la commissione tec­
nica condotta dal Saletta riconobbe delì-
cientissima. 

Estro,/eduCitto, ai placidi • : ' ; 
:,"i;:ffaudl,:seréni,:-: 'l-x''/-'-.. -'--'-i 
Sulté^^tfagmùtl^patitie-•; 

De^ pritóhl Eltóni,- : V'; 
Che più-t ' indugia? vibra 
Dalia commossa fibra : 
Il fulgido pensiero 
Vendicator del voiio. 

Liboi*! canti .io niedito, 
,E reco in petto 

Duo potenze dell'anima:: 
Pietà e dispetto ; 

L'umanità delira 
I l cor mi stringo, e d'ira 
Sfolgoro e mando un grido' 
Glie ai patri! cieli affido. 

Quando di Caro e d'Esohìlo 
L'audace idea 

Ruppe de' iiumi il fascino 
Che l'avyolgea, ' 

Qua! da irritata ceto, 
F'ulraineo uscian le note 
Dai forti petti, esempi 
Ohe prooorrtano i tempi. 

Or come un dì!,,, .singhiozzano 
Le meste torme 

Tra lo branche doll'inoubo 
Proteiforme, 

Pesan sui capi umani 
I d'ommi e i,tetri arcani. 
Come fatai retaggio 
Nel secolar viaggio, 

Odo de' bronzi iì rauco 
Suon che si lagna 

E la voce dell'organo 
Che l'accompagna;.... 

Ai riti fraudolenti 
l'rocombono la genti, 
E scoppian dopo gli inni 
Del chierico i cachinni. 

Dolore! e .sotto i vigili 
Astri ridenti 

Cosi s'imrnola l'inclito 
Re de' -viventi; 

Cosi pi'ona si volve 
• Fino all'abbietta polve _ 

Lo fronte ove, dio vero, :" 
Eegna l'uman pensiero. , 

Non sotto gli archi splendidi • 
Per oro e ceri 

Tra ié diffuse porpore' ,•,•;:, 
Sopra: i misteri,, ' *-•-•" 

E non più nel latino 
Stanco carme è il divino • 
Vivente che corcate, 
0 anime affannate. 

Gii antichi dOmì aerei 
Son tomba al nume, 

Che nuovi sensi e imagine 
Più pura assume: 

0 mìseri mortali. 
Nei vuoti penetrali 
Requia occulta e s'annida 
Cauta la serpe infida. 

Ma invano, invano vigila 
Le sacre sedi 

E ai quattro venti sibila 
Le morte fedi ; 

Ninna virtù ravviva 
Il nume che periva; 
Sol, dov'ei fu, cospavte 
Son le malie dell'arte. 

Ben altro dio le rapide 
Progenie incalza-

Pel monte arduo de' secoli 
Di bftiza ÌD balza; 

A rice'r'bar le preme, 
Dono d'invitta speme. 
La verità smarrita 
Ne! turbin della vita. 

Non 6i, non è di sìmboli 
Bugiardi cinto, 

Qual renitente pargolo 
Da bende avvinto; 

Ma libero, ma immenso 
Più e più si svela al senso; 
E spira ovunque ebrilla 
Alla mortai pupilla. 

,: Nell'ooean che palpita 
Come un cor fido. 

Mandando il forte anelito 
' Di lido in lido 
Ai vasti continenti ., 
Con blandi abbracciamenti, 
Fra l'onde in esultanza 
Spira la sua possanza; 

Spira ne' cerchi uranici 
Là nei profondi , 

Azzurri al ritmo armonico 
Di mille mondi : 

Per quelle vie di luce ' 
Egli, maestro e duce, 
Kompo gli estremi veli 
Del gran mister de' cieli. 

Nella feconda .cellula, 
Onde infinite 

All'aureo .solo, erompono -
, ,;E;ferm'e ,o vite, 
E nelràssiduo^,nJOtQ, • 
Dèi. sempiterno:'toto:;:;; 
1?egtìs lo : nozze ascose : 
Dell'universe c o s e . , ; , : 

E tutto scalda ed agita 
Il .90fllo ardente 

Di,questo salito spirito , . 
Onnipotente;* 

Scruta: gli abissi, e apprende 
(jl! annali e lo vicende 
Di otadì 0 genti aroano 
Alle famiglie umane; 

E lo consocia 0 a splendido 
Conquiste, e nuovo 

A ogni fugace battito , 
Del cor le move; 

Franto: l'orgoglio imbelle 
D'un,, regno oltre le stello, 
Moatra.ai gagliardi in terra 
La glorJosa guerra. 

Nò a luì davanti assidue 
Arclon prostrate 

Mille ecatombe d'anime 
Inoonsolate, 

Nò tutta si consuma 
In olocausto e fuma 
L'alta virtù del core, ' 
Che fa operoso amore. 

Ma i tristi schiavi oi vendica, 
E ' le catone 

Ne torce in dolci vincoli 
Di mutuo bene; 

Al forte oprar gii desta, : 
E ncir immensa festa 
Doli' immortai patura 
GU allegra,ed assicura. 

Nei vostri petti, 0 miseri, ' 
Neil'intelletto 

Ha questo santo spirito 
Tempio e ricetto ; 

Dì qua, dì qua deriva. 
Come da fonte viva, 
Il suo poter sovrano ; 
Osanna !.... è il genio umano. 

In lui tranquillo ed arbitro 
: Del suo pensiero. 
Libando io ineffabili 

Gioie del vero, 
Vinto il timor di morte, 
Spera o s'affida il forte ;, 
Sé stesso e il tutto esplora; 
Crede, ma non adora. 

Luigi Pinelli 

DtVOI^ZIO 
NoL discorso del trono si è passato sopra 

la legge del divorzio, il che ha dato luogo 
a sospettare che, novella Ifigenia, sia stata 
sngriflcata sull'ara delle elezioni politiche. 

Non si capisce come i preti, i quali 
hanno rinunciato al matrimonio, tengano 
poi tanto a olio rimanga indissolubile pei 
laici, sino a divenire per questo elettori 
ministeriali. 

Quando si ricordi che in tutto il mondo 
od in tutte le epoche in si grande varietà 
di costumi e di leggi ohe han regolato la 
uniotio dei due sessi, non è mai saltata pel 
cervello degli uomini l'idea del matrimonio 
indissolubile, e obe presentemente soltanto 
la Spagna e l 'Italia lo subiscono mal vo­
lentieri nelle loro leggi, il sentirne ragio­
nare sul serio mi fa l'effetto di uno di 
quegli esercizi ohe facevano gli antichi, 
quando per addestrarsi nella dialettica pi­
gliavano n sostenere i più grandi assurdi; 
e grandisaime assurdo si è il veler rendere 
perpetua una cosa ohe madre natura, per 
i suoi fini, ha creato volubile ed incostante. 

Ma per i cristiani, dicono ì preti, v ' é l a 
parola di Gesù: guod Deus conjunxit, homo 
non separét. Ciò ohe Dio congiunse non 
separi l'uomo. 

Ebbene non separiamo quel ohe Dio con­
giunse; ma oggi congiunge la dote, la con­
venienza, e sia pura qualche rara volta 
l ' amore; ma Dio, credetelo, non c'entra 
mai. Eppoì giacché ha da esser legge un 
precetto dì Cristo, legiferiamo tutto il van­
gelo, e cosi... ìnutimm date nihil inde speran-
tes, cioè, fato prestiti senza prendere l'in-
.teresse; quod superest date pauperibus, date 

• ciò ohe vi avanza ni poveri ecc. ecc., e 
notate che date è imperativo : come vi 
viene questa tenerezza proprio per il ma­
trimonio indissolubile ? Perchè quottrini 
ne avete e moglie no? Mancato poi del 
tutto dì buona fede, perchè è vero ohe 
Gesù disse ; quod Deus conjunxit, homo non 
aeparet, ma vi aggiunse eacepta fornicatio-
nis causa (S. Matteo 0. V. 32) e più avanti 
al Gap. XIX g. ripetè nisi ob fornicationem, 
ed è sempre questala ragione dei divorzi, 
quantunque oggi si chiami incompatibilità 
di carattere. Alla Chiesa Cattolica è venuta 

Oggi cotoètà fisima,: perchè 11 divorzio,esi­
steva-negli istituti chìèsastioirdifatti leggo 
nolle.jDeeretali (te; cOmniUneii itt/Jus caon^ 
niééni): Ditìéflmin sine jtmsAictionè MùcUside ' 
«ffii-;je»3<?ip Voleva;dichiarare tó/Chiosa, 
mS: ,'1(̂ ; ,dtéhial>av»,: é: né;-stabillvSSlJersiaOj: 
gii effiottiJiCivili della; doliO'e dei'beni pa» 
rafernali,: còme risulta dalla stessa rubrica 
Citata, e: dà: tutto il testo oanbhico,-dal 
quale ho tràtl;a la storiella eòlia quale fl-
nisoov ' ' ,:< ".,-••, „'-' '• 

Al lib. :1V,::-Tit XVII, Oap. 8 ove parla 
dèi figli legittìrrii, si riporta il caso eli un 
marito partito da Vicenza per Costantino­
pol i .La moglie non,potendone più- fare a 
a meno, proprio cosi : ettm non passét diiitlus 
expectare, &\aiì ì\ testo, ricorse al vescovo. 

Oggi col matrimònio, indissolubile, una 
donna che sL trovasse nello stosse contin­
genze, in luogo ohe ni vecchio vescovo, ri-
oorrerebbo al giovane diacono. Il •i'escovo, 
essendo vir provldus et rfz',«Tei«s, ordinò ai 
genitori del marito di richiamarlo a Vicenza 
a rallegrare la moglie,- ma non avendo 
costai obbedito; concesse alla donna df 
prendersi un altro manito, M< alium diiceret 
facultatem indu/èit; ma. allora anche i preti 
aveano moglie, e l'esperienza insegna 
tanto cose! : 

LA SETTIMANA STORICA 
19 dicoml)ré 1898 — Alla Catóera 6 presentatala 

Petizione Nazionale por l'amnistia in seguito 
ai fatti di Milano, eoa Sì mila (inrie. 

20 id. 1882 ~ Gtnglieimo Oberdan 6 impiccalo a 
Trieste, poi suo amoro alla patria italiana,, 
Victor Hugo aveva oliieistò all'Imperatore 
d'Austria, la grazia del, biondo giovino, die 
ta austrlacattieiiteiW'Uta.tà. 

21 ìd. 1798 — In seguito allo scoppio della rivolu-
, zione, il Ko Ferdinando I fuggo da Napoli. 

22 id. ,1899 — Il.nihiliata Senimoff .vlpno giusti. 
ziato a Pietroburgo. 

28 id. 150£),T--lusurroziono di Genova. 
24 id. 1898—; S'inaugura iu Roma là Cònfercuaa 

'Ifttcrnazionakv antianarchica; ; . 
25 id. id. Nasoltft di Cristo, il grondissiuio fra i 

maestri. , 

II libretto personale sanitario 
oltre ai vàntafS'gi ciliari ed evidenti, ala il 

libretto sanitàrio reca all'individuo proso come 
unità, esBO ò dostiuato a portarne ben di mag­
giori nel campo sociale, fuiaudo venga adottato 
su larga .scala o dairunìversnlo, :'', ; 

Già il fatto d'un miglioramento delie condizioni, 
igioniclie dei singoli parla d'un, beneficio alla. 
Società. : Ì3cn si comprende, clic il libretto non 
ri,sana m\ malato ; ma diminuisco i pericoli ine­
renti allo inaJattio, e tìontribùtsco àlKi medicina 
preventiva, l'idealo odierno della scienza. 

L'uomo, migliorato liBicameiUo, risulta niigliore: 
nel senso morale: e se realmente si vergogna di 
prender nota di eventuali trascorsi, o teinochelo 
loro conseguenzo pos,sano <ìar adito a note d'ulHcìo, 
egli sì trova nella necessità di moderare gli istinti 
animali, e .di controllarli sempre eoliamente, rag-
g'iimgondo per altra via 11 migliòrameiito morale 
accennato. ' 

D'oiido diminuzione di reati, d'azioni giudi­
ziarie ecc. 

L'uomo morale, so atto al lavoro, e sano, trova 
senipre Ili via al risparmio ; e la previdenza, unita 
alla tendenza cooperativa deirodioruo movimento 
civile, accelererà lit forraàzioiie del sospirato.equi­
librio sociale. 

QJtl conosce iiiente niente addentro le condixioni 
odierne della scuola, speeialmet^te della prirnaria, 
sarà facilmente persuaso dei danni, che ad essa 
apporta la promiscuità dei sani coi malati, dei de­
boli coi forti. La dimo,<ftrazlono assoluta di questo 
fatto può solo sperarsi da accurati stiitU statistici 
sulla base dei libretto personale : e sarà necessaria . 
per nudare la piaga, e rendere,possibile la cura. 

Un valente medico e sociologo della jmstra re­
gione, il dott. Cr. Cosare, s'occupa, or non è molto, 
dei danni arrecati al-e dall^esereito per l'arruola­
mento di recluto ereditariamente tendenti a nm-
lattie. Evidentemente il libretto inipedirel>bel'er­
ròneo, ma facile, ingaxiuo, nel quale cadono i sa­
nitari reclutntari. 

Co.sì si dica degli opilici dove -vengono posti a 
fianco sani e malati, senza discernimento, favo­
rendo inconsciamente,'e per r incurla;degll uillei 
saiiitari, la morte dei, gracili, e i a disseminazione 
di varie infezioni. 

Nello condotte medicbo.nogU ospedaU ormi 
luOglii di cura, dove por la scarsità del tèmpo, il 
inedico non può perdersi in Inng'lie incliieste, e 
più (piindi minacciano e gli errori di diagnosi e le 
loro conseguenze, li. libretto sanitario sarà come 
il balsamo sullo piaghe. 

Le tariffe d'assicurazione sulla,vita sono pro­
porzionali alle tavole di mortalità. Lo coinpag-nio, 
trovano 11 guadagno nella scelta degli a.ssiourati : 
ed il loro rischio é legato alla difficoltà di racco­
gliere i dati precisi sul passato dogli assiourandi. 
Reso nidlo questo elemento, il rischio decresce, e 
le compagnie possono ricavare lo stesso utile da 
premi nunio onerosi, _ . 

Amove e matrimonio, sono bisogni sociali, im-
possibiii a sopprimere in via assoluta. L'amore 
cercherebbe pi\i calmo i nodi d'Imene, so fosso 
sicuro d'nnu prole sana, e procederebbe oculato 
e prudente,, aiutato dal progresso, se vedesse la 
probabilità di portar del frutti bacati. Se i fiori 
d'arancio non porteranno fratta malsano, il bone-
llcio sociale sarà grandioso. 

Non sarà forse un bene per gii sposi che s'ap­
pressano al sindaco, di conoscere i dolori che pos­
sono evitare? 

•X-

Nessun dono pnò compotere con quello dì un 
libretto personale sanitario. Che sono 1 dolci, i 
gìimcattoli, I denari, di - fronte ad una migliore 
saiuto ? 

Nessun padre privi i figliuoli di questo ìmpa-
regg'iabìlo regalo : nessun tutore, i pupilli, nessuna 
persona':'dì cuore gli amici ed i fìgii degli amici. 

In vendita presso i F.lli 'rO.SOLINI, Udine, — 
Si spediscono verso L. 1.00 l'ranchi di posta. 

PPIMA PARRÌ̂ ICA [TAJÌANA Dì ZOCCOLI 



]be l i t ì e radon i dl°C3iu^^ 

':-lìeUìi^sedute, ordinariftìdlnori sera:-,!»:; 
Giiitita 'inuriioipnlo prese le'/sèguònti dèli-
bertìziòni; „-• . ••';'.:•' .,• ' • "','•,'/<'.' 

Ha stabilito di intéres^ftVà In Cam ara di 
oommcroio a chiedere al Governo ch9:siii 
provveduto d'urgonyA iifBnoliè i quantita­
tivi oauberatiti dei trasporti di vino diretti 
in Austria Ih convògli completi, tengano 
fino al 31 corrente la lìnea di Cervigiinno, 
0 ciò iillo scopo di sgombrare, almeno in 
parte 1(1 stazione di Udine. 

Ha deliberato dì proporre ni Consiglio 
comunale di elevare da lire 40 a lire60 men­
sili il salario dogli stradini o di portare 
da lire 75 a'90 quello del capò stradino. 

L e voci de! pubb l i co 
Le cifra non sono Un'opinione 

Toglìflhio éiil Fritili : 
Il Oioi'ìialedi P4;«8assicura che ftU'ospiro 

del contratto d'appalto del dazio l'SOJi 900, 
là Ditta 'Trozza avrebbe fatto un miglio-
ra'raónto di 80 mila lire annue. 

Ma noi abbiamo già dimostrato oho eoi 
servizio dirotto, il Comune ha guadagnato 
oltre alle 80 mila lire di cui parla il 
QloriìàU di Udine : 

lire 67 mila noi 1901 
? 82 . » 1902. , 
* 106 » » lOO.'ì 

Ad ogni Diodo da questa polemica risultò: 
1, Che nel dicembre 1895 quando la 

Giunta Trento volio l'appalto del Dns;io 
, pel quinquennio 1896 ,900 assegnato alla 

Ditta Trezza, ila minoranza democratica 
proponeva la ' raunioipalizznziono di tal 
servizio. 

2. Che, allora il consiglière BiUia e l'as-
sessore Measso dissero che la municipaliz­
zazione sarebbe stata la rovina delle fl-
uatiza comunali e che l'appalto proposto 
era favorevolissimo pel Comune e tutt'altro 
per.... l'appaltatore. 

3 Che nel quinquennio 1896-900 la Ditta 
appaltatrìce Trezza gudagnò 500 mila lire. 

P r o s s i m o conco r so per 200 m a e s t r i 

Il Consiglio di Stato ha approvato il 
regolamento per l'ammissmne dei maestri 
nei Riformatorii. 

In gennaio quindi yerrù bandito il con­
corso per 200 posti. 

L a conferenza di ieri " 
sul la ques t ione fe r rov ia r ia 

Nella Sala Cecchini parlò ieri sera in­
nanzi a numeroso uditorio il bravo ferro­
viere sig. Desantis, e seppe tener desta 
per, ben idue ore l'attenzione, riscuotendo 
sposso vivi applausi. 

Provò con dati di fatto inoppugnabili, i 
grossi,guadagni che impinguano ogni anno 
le tasche degli azionisti, facendo risultare i 
grandissimi vantaggi che deriverebbero 
alla nazione, quando l'esercizio delle for: 
rovie fosse affidato allo Stato. ,-

Ricordò con efficacia di fraei la dura 
vita cui sono sottoposti i ferrovieri, gra­
vati come sono da un' enorme cumulo di 
responsabilità. • 

Toccò degli stipendi non adeguati alla 
importanza del servizio. 

Soggiunse che nou è punto da augurarsi 
lo sciopero, . ma nel caso avvenisse, sa­
rebbe di grande ammaestramento al Go­
verno. 

Eccitò da ultimo lo classi proletario, al-
l'organizzazione, unico mezzo di difesa, e 
deplorando vivamente che le ultime ele­
zioni abbiano fatalmente escluso dai seggi 
dòll'ostrema sinistra, troppi uomini di, vero 
e provato valore, s_' augurò; vicino il 
giorno in cui la nostra Udine torni ad 
essere rappresentata alla Camera da quel­
l'integra figura ohe risponde n! nome di 
Giuseppe Girardini. Un' uragano di ap­
plausi accolse, le ultimo indovìnatissimo 
parole. 

D o n E d o a r d o Marcugz i c o n d a n n a t o 

per ing iur ie 

Il direttore del Crociato in seguito a que­
rela sporta contro di lui dal sig. Cirillo 
Barami ministro evangelico, fu condannato 
dal Tribunale a lire 250 di multa, alla ri­
fusione dei danni ed all'indennizzo dello 
spese di Parte Civile in lire 200. 

Il dibattimento durò due giorni. Rappre­
sentava la parto civile l'nvv. Driiissi ohe 
pronunciò una splendida arringa; don Mar-
cuzzi era difeso dagli egregi avvocati Levi 

;; e Jogna. 
E' strano clic un prete, ohe, secondo i 

dottami di Cristo, dovrebbe anco, so offeso, 
perdonare, si faccia ìngiuriatore d'altri. 
E' proprio la legge di Cristo .osservata a 
rovescio. Ma non ó a stupirsene, quando il 
prete fa il politicante. 

P o s t a e c o n o m i c a 

JUgregio corrinpondente —Martlgnrtcoo 

La ringraziamo viyamentB degli,scritti 
che ol manda, ma Ja natura del giornale 
non ci opnsonto di àssumejo la forma di­
stosa Q polèmica che Lei ha/preferito', e. 
Le saremo -gi'ati s'ella vorrA ^ifliiiTó l'tiii'-
ticolo ultiitìoj in forma più sobria e, breve. 

La Redazióne 

C o m p a g n i a " C i t t à di N a p o l i , , 

Domani sera avrà luogo la prima rap­
presentazione della compagnia di prosa e 
musica "Città di Napoli.,, : ' 

Questa compagnia viene preceduta da 
ottima fama àrtistioa tanto per l'afflata-
mento degli nttori ohe la compongono 
come per la no vita,, degli spettacoli. 

Il biglietto d'iHgres.so è lissato in L. 1, 
— Abbonamento personale per 14 recito 
L. 9 — Àbbonatìiento alla poltrona per 
tutte lo recite L. 15. 

Ahbonamento ulraordinario cedibile: Per 
14 buoni d'ingresso L. Il — valevoli tutta 
la stagione. 

Per N, 14 buoni alia poltrona L. 18, 
Tali buoni si: possono usufruire per tutta 

la stagione 0 anche per una recita eola. 
La compagnia dei quattro brillanti ha 

terminate al Minena lo sue recite oho 
sono state un vero trionfo pel' la cassetta. 

Altrettanto non possiamo dire però — 
a parte la eccezionale bravura degli in­
terpreti — per l'arte vera, 0 mon che 
meno ancora per la morale. Il teatro deve 
essere sempre scuola di educazione e non 
di corruzione. 

Alili 14 di quest'oggi spirava 
ALESSANDRO MORO 

d'anni 76 
La vedova Luoreaia Pletz, 1 flgll Marino 

e Silvio, le figlio Noemi Del Puppo-Moroe 
Letizia Liraena-Moro, i generi Giovanni 
prof. Del Puppo'e Adolfo Limona 0 lo nuore 
Margherita natuBrianzoni e Ida nata Fabris 
no danno il doloroso annuncio agli amici 
0 parenti. 

I funerali avranno luogo lunedi mattina 
26 corr. allo oro 9 partendo dalla casa in 
Via Cavour. , 

Udine, 24 dicembfe.lQOé. ,, ...:, 

È con grave doloro oho appresi la no­
tizia della morte dell'amico VALENTINO 
MARGOTTI. 

Dopo qualche mese di malattia, si nu- " 
triva tuttavia una speranza di guari­
gione, ma la Inarca che non perdona, ha 
voluto strapparlo alla vita anzi tempo. 
.Egli cosi buono, cosi indefesso, padre ail'o-
'zion'atissimo, lascia un gran vuoto nella 
famiglia, nei parenti, negli amici. 

Dinanzi a tanta Jattura non vi é con­
forto umano ohe possa confortarli, ed a 
me non resta: altro che unirmi ad essi 
nell'acerbo dolore che li contrista, 

Udine, 24 dicembi-e I9U4. 
S. L. 

, BE I 3SC G ; I « ^ ^ a ; I 3̂î  IMC Ì3> »»: T O 

Lo ITamigiio Marcotti, profondamente 
commosse dallo numerose attestaziozi d'nf-
fette verso il loro amato estinto VALEî lTINO 
MARCOTTI, sentono il dovere di,ringraziare 
sentitamente tutti coloro che in qualsiasi 
inodo parteciparono ai solenni funerali. 

N O T E E E L L E M E D I C H E 

IL FEGATO E LA GOTTA 
Una dello teorie più accreditate sullo | 

genesi della gotta è stata quella con cui j 
si voleva far dipendere questa malattia da i 
una alterata l'unzione del fegato unita a | 
una speciale idiosincrasia nervosa. | 

Gli noce.ssi gottosi non si mettevano i 
in relazione colla formazione di toli (pò- | 
tondo questi formarsi anche senza l'intor- | 
vento di dolori) ma si consideravano come l 
spociati manifestazioni novro-siche, le quali 
influendo sulla circolazione sanguigna delle 
articolazioni, producono l'iperemia, 1' edo­
ma, la iiogosi 0 l'accumulo di sioro carico 
di acido curico dopositantesi nelle parti 
affette. 

L' alterazione della l'unzione epatica sa­
rebbe naturalmente in strotto rapporto 
collo alterate funzioni digestive, che si 
palesano con stitichezza, emorroidi, leg,5'ìero 
coloro subitterioo. 

Si è ti'ovato poi che in questo condizioni 
speciali dell'apparato digerente e del fe­
gato si ha somiere una maggior produzione 
di acido urico., Por cui, secondo questi 

•àft*St1S«^*»o«rft«idó*i'9bbeieiaorè..dirott^^ 
:non a curaro ' una sompiico .vnaiiifestazìoné 
morbosa, ma ' a! tnodifioiire poìSaibilmènto 
l'organica in:aivid(iiilttà,,otfi't'eggonao ape-
clalBiento lo alterate fun/ioni degli organi 
ohilo-poietici. . : ; :, ' , ' \']'•'•': ,/ 

L'4fitó^)'«( il nuovo -preparato pillólaro^ 
antigottoso della ditta Bisléri dì Milano) 
por gli olonienti di cui è composta,|^pddisffl 
pionaraente anche a questo scopo, in elianto 
elio coli': uso di essai si ottiene un perfetto 
funzionamento di tutti gli organi dige­
stivi, tanto riguardo «ila funjìiono secre­
tiva, quanto riguardo allafunziono motrice. 

DowQii VnaiT.ss 

BUON CONSIGLIO 
Por t in te le, mivlntllo gniiito-nrliiai'li', 0 sìlìliticlio, 

(Ifiin.itidnrfi nllc Imone l'armociB i iiicdicUiftU C'o-
Manai 0 (lri'iger.si n l l ' l i ivoi i toro A. /Salvali Co-
utaìtziy Mni'gelUmi 4 Napoli . 

Leiiamo dal Secolo XIX di Genova N. U t 
• Una nota opi iar lui ia . — È noto che i l iquori , 

« ìli geiKU'o, ncifjuistaiwi pastoalti'x, corpo 0 linc.z-
« 7.a (il ftagriiuza liivocchlamlo e qulncH chi vo-
« k'sso provredoNS ili tompo, per le fiiUiro festis, 
« protlotH igionici e s t ag iona t i , l iuouie ilog'iii dol-
* lo .soloniil occasioni, sappia elio ijiiista & pro-
1 prio r (ipoi:a opportittia. 

« Sappia ancora clie por avoro litinorl cx t ra l in i 
« con la iiiassiìuà facìtitìt, coti poelìiwsittm HpoSti 
« ojiroiitanu'.iitc, bisogna nsavc 1 r inomati OBlratti 
« conconlrati del premiato Ijalioi'atori» Ors i di 
« Slilano, Via Felice Ca-sati, 12, il ipiiilc, dietro 
« richiesta spdisce uno esteso catalog'o » . 

Bid anello noi eonsigiiaino di spedire il proprio 
indirizzo per r icevere lui grosso (.laialogO'Sttt-
minalo utìte in ogni famiglia, perciiò oltre quanto 
r i g u a r d a la ftibliricaiiionc! dei l iquori, t r a t t a ilclla 
cura delle malàt l lei con uu esteso Kicot ta ido. 

UFFICIO DELLO STATO CIVILE 
Boììottino settiiiìanalo dnl IS al 24 dicem. 

Nfitt vìvi maschi 8 foininJiìC I I 
fl . morti » — » 

Esposti •) ~ ~ » -r-' 

Totale N. W 
rubòlicazioni di matrimonio 

Oiitsopiio Qtiarfiio lacclìiiio fan. con Clorinda 
ViitiTio contfulina — Giovanni Pec.ilo niiivatovo 
con Ange la Cutt ini operaia-— Giuseppe l'iciui 
toviììUn'o con G i o r a u u a 'Var^ttnui cannlingu. 

Àlatrimoni 
IjUtg'i Mcnogliini ncig'OKÌnntc con Camilla Dosi-

,rtoi-a casalinga -- lìag\ AuKutfto Tarn ìinpio '̂̂ t̂o 
comtmalo cdti;p«toi'ina ZiJii (mu^stm olomenlarc 

': -- Luift'i Zoratiini t'alognamiì con Aimida l-'uniglio 
; sctaiuolaj ._._. 

"'••'•' Mcrti a doinicilio 

} LnÌQ-ìii Znuhìv-Cnntonì fu Valontino, d 'anni 71 
j caHaliugft — Elia-Alieo Cròatto di Oinv. Maria dì 
l musi B - - Luigia Piiosio-Simucl fu Antonio d ' ann i 
^ 74 casaling'fv —• .Giacomo. Ottal l i fu Carlo d 'anni 

GB fumista — Kàntìs Uv/Xi dì Giacinto di nu'HV 'J 
li f^'iorni 20 — Valentino AJareotti J'u j l ambaldo 
d ' ann i (iti parruccliiorò — Rttoi'o Qiavon dì Vit­
torio di mesi $ o giorni 20. 

Morti nell'Ospitale- GivUe 

.Sauto ì'ìiuii di Angolo dì nicm 1 o i^-iorni H — 
A n n a !,ìo Lnisa di Giovanni d ' ann i 22 sfìtainola 
— Antonio Dx Loonivvdò fu Giovanni d ' ann i (ìO 
niorciftio gi i 'ovago — Elona Mifcolli-Romancllo fu 
Gio. Bat ta d 'anni 49 contadina •— Cater ina Nosao-
AtaraUKana di Mattia dì ann i 25 contadina — 
Giacomo 1)'Odorico lu Odorìco d 'a imi 05 penslo- ' 
nato — Valiiutino Fan t ìu l'u Ginscppo d ' ann i 7U 
ortolano — Maria di Ginuto-Biitlolo tn Tiotro 
d 'anni 70 l avanda ia — Mat t ia Uosat l'u Giusopi)c 
d 'anni 07 iig ricolto ve — Liiig-ia Tanolini-Tion • fu 
YmconyA> d ' anni 71) c a s a l i n g a — Rosa Abramo-
13oga fu IJomonico d ' ann i (57 eayalinga — Maria 
Treinìsia i\fa.sotti di Giovanni d 'anni iU ofl^salinga 
•— Carlo Moro di Matteo d ' ann i 2 J m u r a t o r e . 

Morii nel ISìanmìmìo Provinciale 

Regina Pnron Cargnole t to di Santo d ' ann i 37 
contadina — Giovanni Spelerò i'w IJ'nnKniico di 
ann i (JH agr icol tore —• Biagio Todone l'u Giacomo 
d 'anni 7B cpiestuanto. 

Totale N. 23 
doi quali W non appnr tonpnto al Connine di Udine. 
iwiii—mtfifcW%<8rnni ii iiwiiiiiiwiiiiiiLiMiujgiJBMWWw iiiijwi»>iiiwirii»i*ii 

La tassa suH'ignofanza 
(Telegramma della Bitta editrice) 

Eytnixìono di Venezia del 24 dicembro 1904 

39 30 58 79 59 

Udine, Tìpo^rnfiu Tosoljni & Jacob. 

L' OSTERIA 

LLft vEcci mccii 
sita sulla piazza dell'Ospitale 

ai é in (|U08t! flioi-ni fornita dì ecoellBiitis-
simo Vino Nostrano di MONFALCONE, delle 
rinomate cantine deisiflg. Feruglio e Bernardis. 

Questa osteria flode meritata fama di es­
sere sempre fornita di ottimi vini nostrani, 
epperciò gli amatori ed intenditori dei nostri 
vini troveranno in essa genere di loro sod­
disfazione. 

iliiiiiii 
m cattotìiòinò ;̂ Bristol*ÌitóP-

stro^ Pressati-Novità e Per­
gamena.... '- '. ',*''.. 

Stampati in Càrattm Mo­
derni e litografati a grezzi 
modicissimi. 

POCHMM 

NII0ÌRMUMBRA 
S O R G E N T E A N6ELfCA,V 

ACQUA MINERALE DA TAVOI^A 

ACQUA di PEfflZ 
effliaentementé preseryatrice della salnte 

dal Ministoro Ùngliorose brevettata: LA 
SALUTARE; 200 Certifloati puramente 
itiilianì, fra i qunli uno dól oothm. Carlo 
Saglione medico del defqntq Ra Umber to I 
— uno del oomm. (?. Quirico medioo di 
S. M. VIHorlo E m a n u a l é IH — uno del 
oàv. Giva. Lapponi modico di S . S. t .èòris 
XIII ,- uno de! prof, comra. &uìd6 Bacmli, " 
dirGl;i;ore doUa Clinica Gonorale di',Rom4 
od ox minislro della Pubbl. Istniz. 

.Concosaioiinrioper l'Italia A. V, RÀDDO 
—• U d i M é . / ' ' ' ' . ,-• • 

Rappresentato dalla Ditta ANGELO FA-. 
8RIS — UDINE. 

UNICA FABBRICA-

in ferro ed Insegne Verniciati aFuoco 
CASA FANOATA NEL 1868 

SANTE DALLA VENEZIA 
UDINE - Via Aquileia, 29 

VENEZIA - S. Agostino - Calle del Cristo,' 2210 

S p e c i a l i t à , 
Vsrnlol a Fuooo di Grande Durala 

SI fDffllscano Ospeiiall - ColisBl • Stille 
e tapl l per Cafe ecc. 

Si ospgui-
snonoelastioi 
di qHiilsift-si 
mirura, roto 
motalioa o a 
raolÌQ spiraie 

Prezzi da non temere concoirenza 

SOCIETÀ ITALIANA ' 

FfilllCOBOLLI-PeEMIO 
Esposizione permanente dei regali 

in U D I ^ E Via Mercerie N. 6 

i regali sono dati a scelta 

Per la collezione dei Francobolli-
Premio non è fissato alcun limite di 
tempo. 

Mofinientfl Piroscafi della 1 6 . 1 . e ìeloce 
(vedi avviso in quarta pagina) 

JN LEGNO Dì ITALIGO PIVA = UDINE 



a:ity..S:o^;r,T:iò 

L'Almanicco IrofttmatoVDiÉMante per Portafogli di MIGONE e C. 
Questo almanacco ciré viene puDlilicaio da molti ainii ed al quale sono dedicate tutto 

lo niigiiorì aMonàiotiii è preferito dal vorljionoscitorl. l'av i pros'i «rtistici di éul iVdotato, 
per il profumo diu-ovole por più di un anno e elio comunica agli oggetti con cui viene a 
«ontatto, por le notizie utili che esso contiene, il CHRONOS-MIGONK ft il più s'óntilo 
omajfgio por Signore ó Signorino, per Collogiali, por COuunci'oiauti, Industriali, Prol'eaaio-
nistì 0 per qualunque altro cotn di persone. Esso si presta assai in .occasione di fauste ricor­
renze 0 por lo foato di Natalo 0 Capo d 'auno. Il OliRONOS-MIGONB viene conservato 
gelosatnento avendo per cifi'iiprogio di un ricordo duraturo. Il OURONOS-MIGONE lOOS 
contiene tlnissime od nrtistiolio Incisioni, lo quali rappresentano ! 

delli SEIf iMiDiiÉÉi , liiitidi, Hìttdi, imMh Sìoviii, VÌMIÌÌI Sabato 

1 uscito pureal TOREàLlA - MIGONE i905 iJll^ t K l ^ ' S r a ' i r i S i r t : 
gnag'gio dei iipri più conosciuti, con versi e ligure allegoriclio a colori. 

Il CHKONOS-MIGONE e c r i f i l p i B A W A - S T j O X B 19 IJostono L , ' c i . « 0 la coi.ia, 
più contcstral IO per la apcdizlonef L . ® la dozzina frnncluì di porto. Il CHEONOS ed il 
F I J O È E A I J I A si spediscono tutto e duo per Iv. 1 l'ranclie di porto. -- Si acccttauo in paga­
mento anello francobolli, — Si vendono da tutti i Cfartolai - Profumieri - Chincaglieri. 

Deposito Generale da MIGONE <s C . - . V i a T o r i n o , 1 2 . • gSlLANO. 

F?ER LA BELLEZZA 

)i CAPELLI 
Specialità dì 

A: MIGONE &C' . . Milano 
GHININA-MìGONE è la miglioro dolio 

acque igieniche per^ lavare la testa, todiere 
la forfora, arrestare iimmcdiatamiinlc la caUutii e 
lo Bcolorimonto dei oftpolli e della liavhft ed agiv 
volato lo sviluppo. Si vmile in fiale da h. 1.50, 
8, 3 .50 , S, e 8.50. PIA oont.-80 por pacco postale. 

TINTURA ITALIANA-MIGONE •.sian 
t a n e a {wi sol Uacoiic) — Per tingere itnmcdi'i-
tamcnto i capelli o lii liarlm con fuciliti e spe­
ditezza. — Coste i . 1.50 la fiala; l'in cent. 2,5 
por la spedizione. 8 naio per L, 4 .50 o 0 fìalo 
per L. 8 franche di porto. 

ANTICANIZIE-MIGONE, Di soave, pro­
fumo, serve por ridonare, in poco tempo alla 
barba od al capelli biniiolii ed indeboliti, ilcò-
lorc, la bellezza o la vitalitA della prlnia giovinezza, 
senza macchiare nò la biancheria, ni la pelle. — 
Costa L. 4 la bottii/Ua, per la apcdiaionc cent. SO. 
2 bottìglie: per L . ,8 e a bottiglie por L. 19 
franclio" di porto. , 

i s u d d e t t i ar t i co l i at v e n d o n o pre«»o I Wt,goiI* 
Via Torino, 1S - MILAMO, - Fubbrlo» di Ppofu 

e CONSERVAZIONE 

: Premiati 
collo plii alto ottoriUcenzo 
accordate alla protiimeri». 

ELICOMA-MIGONE. Acqua innocua, ohe 
di -lilhi civpigHatum; uu .impsiregglabile colere 
biondo oro, tanto' l'icorcato ed apprezzato: neil 
bambini e nello sighóre, •— Goata L.^ lU fiala; 
Più cent. 80 per U spedizione. 2 bottiglie per 
•1J. G (1 H bottigUti por L. Il francbe di porto, 

FETTINE DISTRIBUTORE con sei*- I 
b a t o l o por B])audcro da solo, omogeneamente e 
per bene, sui eapeliì o la barba, (|ualunque aequa j 
odori farà, ,0 tiiituni, senza niacfjbmrc nò la bian-
choriiJ, nò lu pelle, con grande economia del JJ--., 
quido impiegato. C<Ma lu 4 con accessori. Aggiun-
gtjre eetU. 25 per la spedizione a mezzo posta. 

TINTURA WIILANESE-MIGONE per-
festonata i s tanfaneai i -r (^" '̂'̂  JkileJ, —-
Per tingere aiiljìtamqnto i uapelli e la barba, di 
\m bel biondo, castano 6 nero. E' di certo e 
pronto efretto. - - Qosta X,. 4 la smioh.^ per Ja i 
spediKìojie aggiùngere cent, SO, 2 Beatolo per L. 8 
0 B scatole par L. (ì franche diporto. 

Ili ài P r o f u m c r l * . DanpaUo Ganai-aledàMiaOME fli e . 
io. Saponi , 0 Art icol i por* Ifl Tolut ta o di Chlnoo» 

o l i a r l a par Farmac i s t i , Droghier i , ,OhinoooHeni , f>nofumUri. Parpuachiori , Bnznr 

I La grande scoperta del secolo 

0 
IPEFIBIO 

roalisjKato coinplotamonto sori^a 
3 salute. -— UDICO ' rimedio por 

0 
O 

o 
O 

n 

insuperabile rigeneratore del sangue e tonico dei nervi 
Il motoijp (le! prof. Bromi Sóqnard di Parigi 

iniezioni, rinvigorisco o prolunga la vita, tifi forza 
proYcuiro e curaro l'apppio.'j.sia. 

Slabllimenlo Chimico : Dott. MALESCI - FIRENZE 
OraUM uiiiiHcoU e. oonsultl pep coi.rl«|iniidoii»n 

^ i ; t o o c » t è » ó xxxox-x<Xlet.X& — e « : ^ e t t o ] t :»- i .e r£»-v ig5l iosc> 
VENDESI IK TUTTE LE EAItMACIE DEL JIONBO 

L'IpQvhiòtlna h praparata secondo la farmacoperi ufficiala del reijno 

|L1riee celeri da éENOVA, per BllHl^Ol^^^ W à N t l S 

(PVIDEO - NiW-YOéK - BRASILE e CENlTRO AMERICA^) 

l̂̂ ^^^^BI Servizio póstale SEt-TIMANÀLE delle Compagnie t j 
Navìgaz. Gen. Italiana « La Veloce » j k 

Ruliaiiino Saolelà Mltm ài Miuìom y} Soctelà riunite Fldrio 
Cap.BOB. 1,60,000,001) 

imm e msmo i. 33Mi-
Vajìore 

. MaerersaMi,. ii.eoó.oo 
Per NEW-YORK ogni MflWedidff GENOVA 

ed ogni (?«o»erfJ da NAPOy 
d a UDINE la Domenica óre 17 (5 pom.) 

Per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
ogni GwcedV da ÈÉNOVA 

d a U D I N E il Mar ted ì oro 17 (5 pom.) 

RAPPRESENTANZA SDGIÀLE 
Telefono 2-34-

P r o s s i m e 

per NEW-YORK ji riciiioHta fii 
rilasciano Biglietti ferroviari (la NEW-YORK 

por i diverbi punti dog-li .STATI UNITI 

9 4 Via Aquiloia 9 4 - UDINE teiefonO, 2-34-

p a r t e i i i z e d a G E N 0 1?:^ 
per MOMTEVlDfeO e BUEN0S-AYBE8 

Linea celere d i re t t i 

Piroscai) Postali in partenza 
H LOMBARDIA (n. cosi) Nav. Gen, It. 27 
.2 NORD AMERICA , . . La Veloce .3 
.S LIGURIA (nuova oostr.) NSV. Geli. 11. IO 

Piroscafi postali in partenza 
oucA-D( GALLIÉRA . ;:LjVete so i 
SARDEGNA . r . . Nav.Gen.it. 5 
DUCHESSA DI GENOVA La Veloce 12 
UMBRIA (nuova coatr.) NaV-Gei IL 19 

Partenza da GENOVA per RiO-JANEiRO E SANTOS . . Sf.V 
1115 Gennaio 1905 partirà II vap. " C i t t à d i G o a o y a ,Ì della "VELOCE,, f j 

' toccando NAPOLI e TENEKIFFA. Stazza lorda Tona. 1S68-riatta 1S22 - Velpoìtà mis-lia 1!,7 all'ora f O 
Durata del viaggio 24 giorni , ' , » jwf 

Partenza postale da GENOVA per l 'AilEBICA CENTRALE | 0 J 
Il 1.0 Gennaio 1905 partirà " V MW B 2 tT E3 3C A „ della «VBIOOO,, |ft% 

PI stazza lorda Toun. 8522 - netta 2233 - A'eióoitA miglia 14,3 all'ora. - Durìtta del vìaggio'da GESOVA f » ! ! 
>pj a PORT LIMON 28 giorni compreso io formate negli scagli j tocpaado'Klatsli'lla, Baroellona, Tenarlffa, Tri- i ji» 

nllad, la Guajra, Puerlo Babaio, Cwajao, Sabanllla, Colon, Porlo Limoi). a j " ! 

Linaa da Canove iter Bombay e Hong-Kong Culti I mesi | ^ j % 
Linea da Vonesiia per Alotìaandi'ia ogni 15 giorni. Da Udine 1 giorno prima. • g ' | - | 

Con viaggio dirotto fra 13rindisi e Aleàaandria nell'andata. K ^' 
pa'»]I3. — Coinoiden:ie con il iMar Ilosao,-Bombay e Ilong-lvong con partenao da Genova. Wtìli 

I grandi Pirocsafl «espressi» di nuova costruzione hanno impiantato a bordo il telegrafo senza fili "Vjil 

0 § .Si accettano M t i e i - o l e i>£»®s©t*:g;ei i" l por qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero ,—pi 
g iVIcditorraneo ; per tutto lo llnetó esercitato dalla Società del Mar Eosso, Indio, Ciiina od estremo n l j l ' 

. PI Oriento 0 por Io Americlia del Nord o dol Sud o America Cdatralc.- , ; • ; • <» ^ 
| n Por informazioni e passaggi rivolgersi ni Rapprosentanto dello BUE SOCIETÀ ~('\ 
^'^^^ , sig. PAHETTI flMTOaSJO in Udine Via Aquiloia, a*. • r-.^Sf 

O Per corrispondenza Casella postale. N. 32 - Telegr.: "Navigazione,, oppure "La Veloce,, - Udine ÌY«\ 

nira-COSMI 
Imirn M mmìì msÉinali 

via Margellliia, 4 - Casa propria 

Pt'ostatiti, Uretriti, e Catarri della yesbica 
Si guariscono radicalmente con i soli CONFETTI COSTA,NZI, gli unici olio 

tolgono Lstantaneamente il l>rncioro e la frorinonza di orinare, i soìi elio d/inno. 
alla via genito-urinaria (i suo stato normale, senza faro uso delie pericoloso 
Candelotto. Una scatolii di .Confetti ("ostanzl I J . S J S Ó Ì , 

3VIsa,H-^«-<a>]cxe?r<9l. Scoli recenti e cronici (gpccetta militare), nlcci'i, 
ecc. ecc. si guariscono nìiracolosam.ento in B o 10 giorni con i rinomati Con­
fetti Cosfcanzi o .InioKioni Oo9tan;!Ì. — Un /Ificono Iniezione Co.stanzì L. ft*~-

SS .ue iHcXo. SI guarisce radicalmente con il ROOJJ COSTANTI, depnc.a-
tivo insuperabile del sangue infetto; gnarìsco loudoniti giandolari, dolori dello 
ossa, impotenza, maccliie, errrzìouL della polio, perdite seminali o qualunque 
specie di Sifllido, sìa anche cronica.o ereditaria, garantito comò purameiiio 
veg'otalo. ^ ìln fìacatìc Rqol» Costanzi Li. 0«— Vondita'ìn tiitie'le buone.far-
macie ed in casa dell'Inventore A. Salvati Cos.tnnzL, Mérgcilina:4,-Napoli. . 

; "Tutto lo còusultaniOhi modiciie dirigerlo all'.inventoro. A. Salvati Costanzi,-
Mcrgeltina 4, Napoli, elio si otterrà risposta gratis e'con assointa riservii. 

In UDINE presso' In li'àrniaoia Ij. V. BEL/rRAMÉ "" alla Lòggia ,, Pianga 
Vittorio Emanuele — presso FRANCESCO MINISINI ed altro, , . . : 

Badare elio dotti niedìeinali devono portare esternamente la marca di fab­
brica distintivo color ros,so e firma a xnaùo. 

tt i 

Pi 

(",::^3wxxx:seam 

m m STABILIMENTO MUSICALE 
F . S a C O k A & e . 

Piazza del Duomo - miitAMO - Via Torino, 2l 
R Titolo di l^éelatne I 

MANUOMNO 
Ila ytuiiui iti iiMFo L. 7,3r> " in''»ftU9fl£«adto h. o ,no 
,„ a.Ji(,>«rl» .... „ 3 0 , 0 0 - ,, „ i a 5 0 
„ PrnliwfiiDmstta „ le.OO - ,. „ 18 ,00 

a» Studio a pivoii r,, 6,4r. - con mflocftiilca L. a,5o 
„ €mimrtp „ ,„ l(»,oo - „ „ „ 13,fi« 
,, Sim'^noìo ., j „ l'-t,w - 1. •, 1 5 , 6 0 

BAS-( ' t !ITAlìUA c«n inocictnleR a, 1 Ooi'do L. 15 -
a u i^ 18 - Hlom-tipo mlBnoreU a s - a 10 oofiia l̂ . UB 

v i o r - l N o tlnstiKlio L. i.Bo ~ da Proiflss, l-. 16 da Con-

MtUKloihil^o V*'!L*!,";'̂ « <U.lH880 e Vio l in i nnUalil «U 
ttntofo tìii IJ. SO In nh i . 

CI.AUINO da studio Inoliano a la chiavi h. S8 - por 
•iKiniln L, ;ts - 1)01' Orc.liastni !.. 45. 

« T T A y t K O da Studio ili ohaiio a o olilavi L. 1 3 • 
''J^' 1** ^'"ì,'^^'.",''^J" '''"^"" ft B chiavi I., 18-

OOltNiyi l'A dn Hiudio I.. 9 8 - pm- UEHUIU L. 35 • poi- Or-
cl)i.'.s!ni. t}i lusso L, 4s. 

AKl'J^, j ; VIANO!)OllTI. (riiociis. istrutiiuiiti da Clown 

loToq^ifT E- b i i én^ r lT i , 
•prima di fare dCqJJiyi ^r\Sultatg 

il i\iio\/b riCcKiSsirr\o ^t^^logo 

bi M . < 3 ^ H Z m i ^ 
Vìa, J) lfe^^o 2 ,9^(^1 U3M0 

0 

maro 
ANTICA 

POPE 
CiiiMico FARMACISTA • ̂  ' 

Via Grazzano - UDI l>Ì lB - Via Qrmmnó 

O i - a t i d i d i p l o m i d ' O n o r e allo Esposizioni di LIONE, 
BIGIONE, ROMA e PARIGI 

F r e m l a t o o o n . M e d a è l l e d ' Q v o allo Esposizioni di 
NAPOIJ, ROMA, AMBURGO od altre a UDINE, VENEZIA, PA-
.LERMO, TORINO, MARSIGLIA 1899. 

U T J T I M E J O I N O R I F ' I O E J N Z H J : Esposizione Mondiale 
di P a r i s i 0 Nazionale di N a p o l i , U d i n e (fuori concorso), 
Biplonia di Iienemoronza. ' 
VENTI A N N I D I INCONTRASTATO SUCCESSO 

O e r t l f l o a t l m e d i c i . È prescritto dalie autoritd mediolio, 
percli6 non nlcoolico, qualità clic lo distinguo dagli altri amari. 

I » r e r e r t b U 6 a l K e r n e i ; 
l'roMo <lì I,, 'J.50 hi liuti, ilu litri) - [j. l.llò la luti. <3ii ll2 litro - Suoliti) ivi rlvoiiditml. 

Trovansi Depositi iu tutto le principali Citti\ d'Italia. 

MÉiÉMhi •lEBtBMBMta 


